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la fattura in formato xml 
richiesto dalla Pubblica 
Amministrazione. È 
necessaria anche una smart- 
card (firma digitale) del 
titolare o del legale 
rappresentante. Sono inoltre 
richiesti i codici obbligatori 
rilasciati dall’ente, ossia 
codice Univoco (codice che 
identifica l’ente pubblico di 
riferimento) e codice Cig (che 
identifica il servizio, la 
prestazione o l’ordine che 
viene fatturato) da inserire 
nella fattura elettronica. 
Infine è necessario allegare la 
determina del 
Comune/scuola nella quale 
viene specificato l’importo da 
fatturare e le tempistiche per 
il pagamento. Occorre inoltre 
inserire sempre gli estremi 
della determina (numero e 
data) nella descrizione della 
fattura che si sta emettendo.

Notaio

RISPOSTA N. 942

Senza testamento 
quali i diritti 
di successione?

Gentile notaio, sono papà di 
un figlio di 11 anni. Mia 
mamma, molto anziana, è 
ancora in vita. Sono sposato 
con separazione dei beni. Alla 
mia morte, mia mamma è 
erede legittima? Dividerebbe 
le mie sostanze con la moglie 
e il figlio, in mancanza di 
testamento? Grazie per il 
chiarimento.

_ LETTERA FIRMATA

Il Codice civile riconosce 
diritti ereditari ai genitori del 
de cuius solo ove questi non 
abbia discendenti (art. 569 
c.c.). Nel caso di specie, in 
assenza di testamento, la Sua 
eredità si devolverà a Sua 
moglie e a suo figlio per la 
quota di 1/2 ciascuno (art. 581 
c.c.).

RISPOSTA N. 943

Spese e imposte
della divisione
tra fratelli

Buongiorno, vorrei sapere 
quali sono le spese e le 
imposte previste per un atto 

di scioglimento della 
comunione fra sei fratelli e 
successiva divisione bonaria 
in ragione delle quote 
spettanti (senza/con 
conguaglio) dell’asse 
ereditario composto da n° 4 
appartamenti cat A3 di cui 
uno adibito a 1° abitazione e 
n° 1 locale cat. C3; su quale 
base devono essere calcolate; 
quale tipo di documentazione 
deve essere presentata al 
notaio e quali possono essere 
le motivazioni di questa 
scelta. Ringrazio e porgo 
cordiali saluti.

_ LETTERA FIRMATA

Gentile lettore, la divisione 
dei beni immobili è l’atto con 
il quale a ciascuno dei 
comproprietari viene 
assegnato un lotto il cui valore 
corrisponda alla sua quota 
dell’intera massa comune. La 

tassazione dell’atto di 
divisione dipende se sono 
previsti o meno conguagli in 
denaro di entità superiore al 
5% della quota spettante al/ai 
condividente/condividenti 
interessati al conguaglio: in 
assenza di conguagli è dovuta 
l’imposta di registro dell’1% 
sul valore totale della massa, 
oltre alle imposte ipocatastali 
fisse (200 euro cadauna); in 
presenza di conguagli è 
prevista anche l’imposta del 
9%, sul conguaglio (come se 
fosse anche una parziale 
vendita). I valori degli 
immobili possono essere 
determinati secondo il valore 
catastale, senza rischio di 
contestazioni da parte 
dell’Amministrazione 
finanziaria. Data la 
complessità dell’atto, Le 
consiglio di rivolgersi ad un 
notaio che saprà certamente 

fornire ogni ulteriore 
indicazione e consiglio.

Consulenti 

del lavoro

RISPOSTA N. 944

Calcolo del reddito
della vendita
porta a porta

Gentilissimi, ho iniziato 
un’attività di vendita tipo 
porta a porta non si tratta di 
attività principale abituale in 
quanto sono una lavoratrice 
dipendente ma la società 
mandante mi corrisponderà 
una provvigione. Mi chiedo 
tale compenso farà cumulo 
con il reddito da lavoro 
dipendente?

_ LETTERA FIRMATA

Le prestazioni rese dagli 
incaricati alle vendite a 
domicilio sono assoggettate 
ad una ritenuta a titolo 
d’imposta del 23% applicata 
direttamente dall’impresa 
mandante. Tale percentuale è 
calcolata sull’ammontare 
delle provvigioni percepite al 
netto della deduzione 
forfetaria del 22% che 
rappresenta l’entità delle 
spese di produzione del 
reddito. L’applicazione della 
ritenuta a titolo d’imposta ha 
come conseguenza che i 
venditori a domicilio non 
devono conguagliare le 
provvigioni con altri redditi. 
Tale situazione è applicabile 
fino al raggiungimento di 
5.000 euro di provvigioni 
nette. Il superamento di 

questo limite porta a 
considerare l’attività non più 
occasionale con conseguente 
obbligo da parte del 
lavoratore di apertura partita 
Iva, iscrizione alla Gestione 
separata Inps e tenuta delle 
scritture contabili con 
applicazione del particolare 
regime fiscale.

RISPOSTA N. 945

Le tipologie
di tirocinio
per studenti

Sono uno studente 
universitario e mi piacerebbe 
fare un’esperienza lavorativa 
finalizzata all’orientamento e 
ad un futuro inserimento, 
quali sono le tipologie di 
tirocini possibili?

_ LETTERA FIRMATA

In primo luogo è bene 
premettere che il tirocinio 
formativo e di orientamento 
non configura un rapporto di 
lavoro, ma un’esperienza 
temporanea di alternanza tra 
momenti di studio e momenti 
lavorativi al fine di agevolare 
ed orientare i giovani nelle 
proprie scelte professionali. Il 
tirocinio – comunemente 
definito anche stage – 
consiste in un periodo di 
tempo trascorso all’interno di 
un contesto lavorativo 
finalizzato all’acquisizione di 
un’esperienza pratica. 
Si possono distinguere due 
tipologie di tirocini: tirocini 
curriculari e tirocini extra-
curriculari. I primi sono quelli 
inseriti nei piani di studio 
dell’Università e sono 

orientati principalmente 
all’apprendimento e alla 
formazione, sono disciplinati 
direttamente dall’istituto 
scolastico che ne disciplina e 
promuove la realizzazione.I 
tirocini extra-curriculari sono 
invece finalizzati alla 
creazione di un’opportunità 
lavorativa e alla acquisizione 
di competenze professionali. 
Questo tipo di tirocinio può 
avere una durata massima di 6 
mesi e al tirocinante deve 
essere corrisposta 
un’indennità di 
partecipazione non inferiore a 
300 euro. Il soggetto 
ospitante deve designare un 
tutor con funzione di 
affiancamento del tirocinante 
e deve essere stipulata 
un’apposita convenzione con 
il soggetto promotore a cui 
deve essere allegato un 
progetto formativo.

Amministratore 

di condominio

RISPOSTA N. 946

Come suddividere
le spese postali
dei solleciti

Abito in condomino di 
Bergamo con il servizio di 
portineria che ci consegna la 
posta e pago regolarmente le 
rate di mia competenza. 
Diversi altri condòmini, 
invece, abitano altrove e 
pagano le loro rate dopo 
parecchie raccomandate di 
sollecito dell’amministratore 
e ricevono le loro altre 
comunicazioni per posta. 
L’amministratore ha diviso le 
spese postali tra tutti invece 
di addebitarle ai soli 
destinatari. Perché devo io 
pagare una quota di circa 30 
euro di spese postali per 
spedizioni che non mi 
riguardano?

_ LETTERA FIRMATA

Salvo diversa previsione 
contenuta nel regolamento 
condominiale, le spese 
postali, anche relative a 
solleciti personali, sono 
considerate spese di 
amministrazione e come tali 
vanno ripartite tra tutti i 
condomini sulla base dei 
millesimi di proprietà. Così si 
è espresso di recente anche il 
Tribunale di Milano 
(sentenza n. 7103 del 09-06-
2015), dando ragione ad un 
condomino che aveva 
impugnato la delibera con la 
quale l’assemblea aveva 
approvato l’addebito a suo 
carico delle spese postali 
relative ai solleciti inviatigli 
dall’amministratore; in tale 
occasione, il Giudice in 
sentenza aveva richiamato 
una precedente pronuncia di 
Cassazione (sentenza n. 
24696 del 2008 ) considerata 
di portata generale, che nello 
specifico aveva stabilito che 
l’assemblea non può imputare 
a totale carico del singolo 
condomino le spese del legale 
del condominio per una 
procedura iniziata contro di 
lui, in mancanza di una 
sentenza che ne sancisca la 
soccombenza.

TROVA INCENTIVI

Efficienza energetica, 20 milioni
per migliorare gli impianti pubblici

Non poteva che
chiamarsi Lumen (l’unità di
misura del flusso luminoso)
il nuovo bando che assegna
contributi a fondo perduto
finalizzati a interventi per il
miglioramento dell’efficien-
za energetica degli impianti
d’illuminazione pubblica e
la diffusione di servizi tec-
nologici integrati. L’avviso,
pubblicato sul bollettino uf-
ficiale di Regione Lombar-
dia (Burl) n.46, porta in dote
20 milioni di euro ed è rivol-
to ai comuni lombardi, an-
che in forma associata o ag-
gregata formalmente costi-
tuita. Le eventuali aggrega-
zioni vengono rappresenta-
te da un capofila, che assume
il ruolo di interlocutore uni-
co nei confronti di Regione
Lombardia. Nella sostanza,
le eventuali unioni di comu-
ni, comunità montane, pro-
vince possono presentare
istanza di partecipazione in
qualità di enti di coordina-
mento delle aggregazioni di
comuni, assumendo in tal
caso anche il ruolo di benefi-
ciari. Il contributo è pari al
30% del costo totale ammis-
sibile, con un importo mas-
simo del contributo, per

ogni intervento ammesso, pari
a 7 milioni di euro; il costo mini-
mo del progetto deve essere in-
vece pari a 500 mila euro. Il
contributo, erogato a fondo
perduto in tre tranche, non è
cumulabile con altre agevola-
zioni comunitarie, statali, re-
gionali concesse per i medesimi
interventi. La domanda, corre-
data dalla documentazione in-
dicata nel bando, deve essere
presentata attraverso il sistema
informativo online Siage
(www.siage.regione.lombar-
dia.it) entro le ore 12 del prossi-
mo 28 aprile. Il bando ammette
anche progetti che prevedono
la riqualificazione di impianti
di illuminazione pubblica
esterna esistenti già di proprie-
tà dei richiedenti o acquisiti
prima della presentazione della
domanda di partecipazione al
bando con l’avvio della proce-
dura di riscatto, ovvero che con-
cernono la realizzazione di
nuovi impianti di illuminazio-
ne pubblica esterna di proprie-
tà dei richiedenti. Bando scari-
cabile dal sito www.regio-
ne.lombardia.it, seguendo il
percorso: bandi – bandi euro-
pei. Info: bando_lumen@regio-
ne.lombardia.it.  
Ma.Co.
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Ecco come sottoporre le tue domande agli esperti:
• compila questo coupon e invialo via fax allo 035.386217
• consegna il coupon alla sede de L’Eco di Bergamo
Bergamo - Viale Papa Giovanni XXIII, 118
• manda una mail a trovarisposte@eco.bg.it
• vai su www.ecodibergamo.it e clicca sul banner Trovarisposte

Nome

Indirizzo

Tel.

Il tuo quesito Rubrica (barra la casella corrispondente
all’argomento della tua domanda)

I pareri degli esperti hanno lo scopo di fornire informazioni di carattere generale. L’elaborazione dei 
quesiti, per quanto curata con scrupolosa attenzione, non può comportare responsabilità da parte 
degli esperti e/o dell’Editore per errori o inesattezze. L’elaborazione dei quesiti non sostituisce la 
consulenza personale del professionista di fiducia.

Informativa privacy. Ti informiamo che i dati forniti verranno utilizzati per dare corso alla richiesta del servizio, e verranno trattati con metodo manuale e informatizzato, da 
incaricati del Titolare. I dati saranno comunicati ai consulenti esterni, che li tratteranno per poter elaborare il parere richiesto. Il conferimento dei dati personali è facoltativo, 
ma in mancanza non sarà possibile dare corso al servizio. Puoi esercitare i diritti dell’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003, scrivendo al Titolare del trattamento L’Eco di Bergamo, 
società editrice S.E.S.A.A.B. spa – Viale Papa Giovanni XXIII, 118 – 24121 Bergamo. Responsabile del trattamento è il Direttore Responsabile Giorgio Gandola.
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Se desideri mantenere l’anonimato in caso di pubblicazione del tuo quesito
barra la casella qui accanto

r2TYugRelCk6Lq7VQ8VKPGTZvAeWEKA4bgKGpIpFyNE=


